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Premesso che 

- con legge regionale 23 febbraio 2018, n. 8, recante “Interventi per la promozione della nuova mobilità 
ciclistica sicura e diffusa” e successive modifiche e integrazioni la Regione Friuli Venezia Giulia, “al fine di 
migliorare la qualità della vita e della salute della collettività, la tutela dell'ambiente e del paesaggio, 
nell'ambito delle politiche per lo sviluppo della mobilità sostenibile e di una Rete per la mobilità lenta 
(REMOL), promuove la mobilità ciclistica urbana ed extraurbana e la realizzazione del Sistema della 
ciclabilità diffusa sul territorio regionale.”; 

- ai sensi dell’articolo 7 della suddetta legge, “la Regione predispone e approva il Piano Regionale della 
Mobilità Ciclistica, in coerenza con la legge 11 gennaio 2018, n. 2 (Disposizioni per lo sviluppo della mobilità 
in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica) e con gli obiettivi del Piano 
regionale delle infrastrutture di trasporto, della mobilità delle merci e della logistica”;  

- ai fini della predisposizione dell’attività di cui al citato articolo 7 è stato affidato, con procedura 
negoziata, il servizio tecnico di pianificazione, progettazione e coordinamento tecnico – scientifico del 
Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (di seguito PREMOCI); 

Vista la parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia 
ambientale” e successive modifiche e integrazioni; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 29 dicembre 2015, n. 2627, che fornisce indirizzi 
generali relativi, fra l’altro, all’individuazione dei Soggetti coinvolti nei processi di Valutazione Ambientale 
Strategica (di seguito VAS) di strumenti di pianificazione la cui approvazione compete alla Regione, agli 
Enti locali e agli altri Enti pubblici della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

Considerato che il PREMOCI, ai sensi dell’articolo 6, comma 2 del decreto legislativo 152/2006 e 
successive modifiche e integrazioni, deve essere sottoposto a VAS; 

Atteso inoltre che, ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del citato decreto legislativo 152/2006 e 
successive modifiche e integrazioni, la VAS comprende la procedura di Valutazione di Incidenza di cui 
all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento 
recante attuazione della direttiva 92/43/CE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche) e successive modifiche e integrazioni; 

Visto la delibera di Giunta regionale del 11 luglio 2014, n. 1323, che fornisce indirizzi applicativi in merito 
alla procedura di Valutazione d’Incidenza; 

Atteso che devono essere individuati l’Autorità competente, l’Autorità procedente, il Soggetto 
proponente ed i Soggetti competenti in materia ambientale, come definiti dall’articolo 5, comma 1, 
lettere p), q), r), s) del citato decreto legislativo 152/2006 e successive modifiche e integrazioni, nonché 
la Struttura di supporto tecnico all’Autorità competente nell’ambito del processo di VAS del PREMOCI; 

Visto l’Allegato A, parte integrante della presente deliberazione, nel quale sono indicati l’Autorità 
competente, l’Autorità procedente, il Soggetto proponente, i Soggetti competenti in materia 
ambientale, nonché la Struttura di supporto tecnico all’Autorità competente; 

Atteso che la VAS è avviata dall’Autorità procedente, ai sensi dell’articolo 11, comma 1 del citato 
decreto legislativo 152/2006 e successive modificazioni; 

Richiamato il Regolamento di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale e degli Enti regionali, 
approvato con D.P.Reg. n. 277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche ed integrazioni; 

Su proposta dell’Assessore regionale alle infrastrutture e territorio, 

La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 

1. di dare avvio, ai sensi dell’articolo 11, del decreto legislativo 152/2006 e successive modifiche e 
integrazioni, al processo di VAS del Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (PREMOCI), 
contestualmente al procedimento di formazione del Piano stesso. 



 

 

2. di riconoscere che, ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del decreto legislativo 152/2006 e successive 
modifiche e integrazioni, la VAS del Piano suddetto comprende la procedura di Valutazione di Incidenza 
di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357. 

3. di individuare nell’elenco di cui all’”Allegato A”, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione: l’Autorità competente, l’Autorità procedente, il Soggetto proponente ed i Soggetti 
competenti in materia ambientale, come definiti dall’articolo 5, comma 1, lettere p), q), r), s) del citato 
decreto legislativo 152/2006 e successive modifiche e integrazioni, nonché la Struttura di supporto 
tecnico all’Autorità competente nell’ambito del processo di VAS del Piano Regionale della Mobilità 
Ciclistica (PREMOCI). 

4. di dare mandato alla Direzione centrale infrastrutture e territorio di espletare le attività relative alle 
consultazioni preliminari di cui all’articolo 13 commi 1 e 2 del decreto legislativo 152/2006 e successive 
modifiche e integrazioni. 

 
        IL PRESIDENTE 
    IL SEGRETARIO GENERALE 


